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FEZEOOE TAZZZION: SOIN AITINA I TTT 


LE PIGIONI IN: TORINO 
l 

Uno, de: problemi più,gtavi ed ardui per 
Torino è ora quello deglivalloggi: Da tre 
anni non, si odono che crescenti ‘lagnanze 
per l’insufficenza delle, case e. pel. caro delle 
pigioni. Famiglie che per l’addietro avevano 
appartamenti spaziosi o comodi si videro 
costrette a cercar, dimore, più. modeste, non 
potendo più. sopportar. quel. grave carico; 


altre salirono di piano in piano, sinchè si ! 


trovarono nelle soffitte. 

Noi: che. apparteniamo alla. numerosa 
schiera, degl'inquilini anzichè a quella ri- 
stretta de’ proprietari, non, imiteremo. la 
maggior. parte. di: quelli, i: quali  gittano 
tutta la-colpa di questo disordine sulle spalle 
de' possidenti, di. case e ne, condannano la 
ingordigia. 

Le nenie degl’inquilini non valgono a far 
diminuire d'una, lira, una, pigione, se. per 
un. locale che è da appigionare, vi hanno 
quattro famiglie che lo cercano. Gli alloggi 
seguono, la stessa. legge, dell’offerta e della 
richiesta come qualsiasi merce. Quando 
sono assai ricorcali, aumentano, di prezzo, 
Quando ve ne hanno molti di vuoti è po- 
chi ne abbisognano, diminuiscono. Contro- 
questa Jegge non sì può. andare. Tutti i 
tentativi. che, furono; fatti. per. fissare. il 
prezzo delle derrate naufragarono e naufra- 
gherebbero del: pari quelli che si facessero 
per tener în più stretti limiti, le. pigioni 
delle case, 

A. siffatto male non v'ha, che un sol ri- 
medio: costrurre delle case e far sì che la 
fabbricazione segua l'incremento della po- 
polazione. i 

Se v'ha, città, la, cui. posizione sia, favo- 
revole ad un ingrandimento quasi indefi- 
nito, è Torino. Essa ha dinanzi a sè vasta 
pianura, ha, d'intorno. tanto spazio, che nes- 
sun ostacolo incontra all'estensione ed’ al- 
largamento della sua periferia. 

Pure la costruzione di case procede con 
molta lentezza. Noi abbiamo percorsi tutti 
i quartieri nuovi, abbiamo osservate le case 
che si stanno erigendo e dobbiamo convenire 
che ben poco sollievo recheranno alla po- 
polazione, non essendo in proporzione co’ più 
urgenti, di lei, bisogni. 

Che ha fatto il Consiglio municipale ? 

l'ur troppo si è lasciato quasi sgomentare 
dalla possibilità che Torino, cessasse fra 
breve d'esser capitale del regno. 

Tutti i grandi disegni andarono;in fumo. 

Il palazzo, del Parlamento fu dimenticato ed 
ora soltanto si ritorna a parlarne; lo spia 
nato (guai) di Po venne affatto abbandonato 
‘ si lasciò che gl’inquilini. gridassero, che 
| angustie degli impiegati, de’ pensionati, 
degi operai aumentassero di giorno in 
giono, senza aver il coraggio di dare un 
forteimpulso alla fabbricazione di case, coi 
mezzi di cuiî il municipio d’ una grande | 
città pò sempre disporre, sopratutto in casi ' 
eccezioali. 

Essoa largheggiato un poco dalla parte 
della stione della strada ferrata di Novara, 
ha concsso sussidii per quelli che costruis- 
sero casiin via Certiaia ed ha lasciato li- 
bertà inba di erigor, case nelle vie adia- | 
centi. Si ra detto che molti signori se ne ‘ 
sarebbero riovati per eriger palazzine, co- 
sicchè, se on si, fabbricavano molti locali, | 
almeno si îrebbero avute belle costruzioni 
onde Torindia tanta penuria. Noi abbiamo | 


| 


vara, ed. altre. 

Misericordia!: Per due palazzine che. vi 
si stanno, terminando, sorsero catapecchie 
che paiono destinate ad essere la dimora 
di lavandaie, ed: i: cui balconi debbono sere 
vire a stender le pezzuole dei bimbi! 

Almeno, fossero, case di quattro piani, chè 
qualche profitto. se. ne. sarebbe tratto. Ma 
sono invece casupole di due piani, costrutte 
senza, buon gusto e.con poco discernimento. 

Come sperare: che in que’ luoghi ed ac- 
canto a que’ casolari vi abbiano signori che 
si dispongano ad erigere palazzine per loro 
dimora ? 

Il municipio ha fatti i conti senza l'oste. 
Sta bene di lasciar molta. libertà agli ar- 
chitetti, e di. non pretendere un’uniformità 
di disegno, di. altezza, di forme, che può 
aver del grandioso, ma che stanca la vista 
e schiaccia. Però quando il municipio fa 
delle concessioni, ha il diritto di provve- 
dere perchè raggiungano lo scopo, e questa 
volta, lo scopo, non, è stato raggiunto. 

Le case migliori che si sono erette 0 si 
erigono dalla parte della cittadella, sono 
ancor quelle per le quali il municipio ha 
stabiliti. de'. vincoli. Chi ha: occhi per. ve- 
dere, non contraddirà questo giudizio. 

Ora conviene. provvedere e sollecitamente 
a ciò per cui o non si è provveduto 0 
troppo scarsamente si è provveduto per. lo 
addietro. 

Fu, pessimo consiglio. quello di sospen- 
dere la fabbricazione per la. possibilità che 
la sede del: governo avesse ad essere tosto 
trasportata a Roma, perchè se v'ha ‘cosa 
che, danneggi. a, Torino, è appunto. l'inerzia 
nel costrurre case, è l’insufficenza degli; al- 
loggi, è il caro delle pigioni, Crescendo le 
pigioni. tutto deve crescere : il. valore delle 
merci, il vitto, le imposte. 

Ma questo non è che un guaio, Un altro 
ve. n'ha, quasi. peggiore, ed: è, che anche 
volendosi: pagar caro non si trovano allog- 
gi, non vi hanno appartamenti e locali so- 
pratutto piccoli o mediocri. 

In questi due anni sono convenuti a To- 


e tutti li udite. muovere le stesse lagnanze; 
la prima, che non vi hanno locali, 
debbono sopportar noie, molestie e fatiche 
lunghe, per accasarsi; la, seconda che. le pi- 
gioni sono esorbitanti. 

Se sì pensa che la maggior parte sono 
Impiegati con magri stipendi in ragione del 
costoso vivere di Torino, e che molti hanno 
famiglia, è facile l immaginare in quali 
strette condizioni si trovino. Ben pochi sono 
in grado di accordar a sò qualche larghezza 
e qualche divertimento e ben pochi che no 
debbano spendere il quarto od il terzo dello 
stipendio nella pigione, 

Ora, come sperare ‘che uomini ridotti a 


vedute quelle palazzine in via Assarotti; Ju-” 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORM 
comprese le Domeniche 


rino molti concittadini di altre province, | 


I 


| 
{ 
î 
ì 


queste. angustie siano contenti di esser a To- | 


rino? Poche città presentano al certo gli 
agii, la quiete, l'ordine che prevalgono in 
Torino. Non crediamo che l’esser torinesi 
faccia velo al nostro intelletto, nè |’ amor 


del campanile falsi il nostro giudizio, as- ‘ 


serendo che in condizioni normali non po- 
chi preferiscano di star in Torino che in 
altre città anche più importanti e ehe molti 
che ci vengono di male gambe sarebbero 
poi dolenti di doyersene andar via. 

Ma, la diflicoltà, delle: pigioni tende a su- 
perare ogni altra considerazione. Ne è per- 
suaso il municipio? 

La quistione non è solamente economica, 
ma politica, e noî compiangiamo il muni- 


cipio di non essersene tosto avveduto, mal- , 


; da lungo tempo a 


— Non si restituiscono. i, manoscritti, 
Gli annunzi si ricevono all'.A; 
dell'Ospedale, 


grado gli avvertimenti che da ogni lato ha 


riceyuti. ; 

Fra le varie proposte che furono fatte, 
discusse e maturate, una ve n'ha che dol- 
biamo, accingerci ad. esaminare, riguardando 
da. classe. lavoratrice. 

L'aumento, delle pigioni doveva pure 


far elevare, i, salari, ma, nella pratica. l’in-, 


cremento de’ salari può non corrispondere 
all'aumento delle pigioni, concorrendo nel 
regolar i salari: vari elementi, che rare 
volte si. trovano riuniti, 

Rispetto alle abitazioni della classe lavo- 
ratrice, vha, inoltre, un'altra. considerazione 
da fare, più importante di: quella della pi- 
gione. Ed è che l'operaio avendo per proprio 
capitale la salute, fa, duopo, abbia dimore 
sane e rallegrate dalla luce e dall'aria; 

Intorno a quest'argomento abbiamo letto, 
sono alcune settimane, un opuscolo intito- 
lato: Atti del: Comitato promotore per la 
costruzione delle case in Torino. 

Questi, atti contengono le discussioni, fatte 
in riunioni tenute da. operai; presiedute: dal 
sig. L. Giudice, impiegato nel ministero 
della guerra ed. il cui zelo sincero, ed ope- 
roso. pel, miglioramento delle. classi, lavora- 
trici, è meritevole di molta lode. A quelle 
riunioni intervennero, pure altri non operai, 
per apportarvi il lume delle loro. cogni- 
zioni, ma giudicando dagli atti, se ‘si. ec- 
cettua il sig. don, che mostra di'averè 
studiata bastevolmente. la quistione, gli. altri 
non esposero che idee vaghe, le quali di- 
mostrano ottime intenzioni, ‘ma non provano 
che avessero un concetto chiaro e preciso 
della quistione che si agitava, 

Ne parleremo in un altro articolo. 

e ANT 


UNA, LETTERA DEL FRATELLO THÉOGER | 70Re non goveria 


Ora è lo stesso Fratello Théoger che volle 
rompere il silenzio. Prudentemente non indica 
il luogo donde scrive; ma accenna d’esser ben 
vicino, dacchè la data della lettera, che fece 
inserire nell’Armonia, del 19, è del 17, 

Ei. premette che avrebbe amato meglio star- 
sene, silenzioso ; ma, soggiunge.:. «, Riflettendo 
che ben trecento. famiglie avevano. affidato i 
loro figliuoli alle mie cure ed: alla mia: affe- 
zione, non potei ameno che riconoscermi ‘ob 
ligato a giustificarmi innanzi a loro, se non 


che | altro, per titolo almeno, di riconoscenza. » 


In verità questa riflessione gli è venuta en 
tardi; 25, giorni dopo che era spiccato il man- 
dato. di cattura contro di lui, ed alcuni. giorni 
dopo che la sezione d’accusa della Corte d'ap 
pello, portata al completo, all'unanimità pro- 
nunziò la sua accusa in un con cinque altri 
suoi confratelli di sodalizio e lo rinviò' dinanzi 
alla Corte d’assisie! Dopo questa sentenza pro- 
ferta da cinque magistrati all’utianimità, noi 
non vogliamo aggravare ancora la condizione 
del Fratello Théoger che trovasi sotto il peso 
della più nefanda accusa, mettendo in evidenza 
il nessun valore degli ‘argomenti che adduce 
a dichiarare,la propria. innocenza, le insinua- 
zioni che. mette innanzi con zelo poco cristiano 
e gli errori che, non sappiamo se volontaria- 
mente, commette nella sua, lettera. Dobbiamo 
tuttavia, per onore del vero, ristabilire. alcuni 
fatti ch'egli narra. un po”troppo a suo. modo 
e prendere atto d’una sua dichiarazione. 

Egli asserisce che l'ispezione compiuta dal 
cav. Barberis nel collegio di San l’rimitivo 
« procedette con un fare così misterioso, in- 
quisitorio e fiscale che lasciava abbastanza ap- 
parire. come qualche. cosa d’insolito si, matu» 
rasse. > 

Il fare riserbato ed i modi cortesi dell’ispet- 
tore cay, Barberis. sono troppo, conosciuli. per- 
chè egli abbia, bisogno che noi prendiamo qui 
a difenderlo, contro le accuse del Théoger. 

Giò solo, diremo che il Théoger stesso, uso 
riluttare contro le autorità 
scolastiche eda: cavillare per usare della mag- 
gior larghezza, non avrebbe mancato di farè 
le sue proteste quando i modi dell’i ttore 
del governo avessero valicato i confini della 


| 


il 
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Un foglio arretrato cent. AQ: 


discrezione e del giusto. Invece 1° 
collegio di San, Primitivo aspetta 
appena le sue lagnanze e 
indetérminata che. rivela piuttosto; un dispetto 
che la coscienza d’un diritto, offeso, 

Dice. più innanzi: il: Fratello Théoger. che, 
giunto: a. Firenze ‘il: 22 aprile, @ non gli fu 
possibile avere un’udienza dal' sig. ministro a ‘ 
cagione delle sue incessanti occupazioni. » 

Or noi possiamo affermare ché, il, ministro 
Amari, essendo rimasto in Toscana fino al 24, 
non fu mai richiesto, d’un’udienza nè diretta. 
mente. dal, Théoger, nè da altri per. lui, 

La dichiarazione, della quale. stimiamo -do- 
ver prender atto, è la seguente: 

« Mi accontento di dichiarare formalmente 
e. solennemente che il collegio dal'15 ottobre 
1862 al momento attuale trovavasi in perfetta 
regola sotto l’aspetto religioso, morale, politico 
ed igienico; e sfido i due igpettori e chiunque 
siasi, non, esclusi i membri Stessi componenti 
la sezione d'accusa della Corte d’appello, a 
fare, il, più, piccolo, appunto, o. moyere: la me- 
noma. querela, vuoi contro. gli. alunni; vuoi 
contro i maestri, vuoi contro la mià persona. » 

Or diamo pure per'ammessibile questa alte- 
stazione che il Théoger rilascia a se stesso di 
moralità intontestabile dopo il 15 ottobrè; ma 
e prima? È vero che il sig. Théoger dichiara 
espressamente di non voler muovere con ciò 
alcun’agcusa al, modo. in cui le cose procede- 
vano prima del, 15, ottobre 1862, e.ciò .s’in- 
tende, ma non sappiamo intendere per qual 
ragione abbia fissata questa data; 


TTT 
VIGILANZA. SUGL” ISTITUTI. SCOLASTICI. 


ll ministro: della pubblica: istruzione ha in- 
dirizzata alle autorità: scolastiche provinciali 
del: regno la seguente circolare Tà ‘cui oppor- 
tunità è attestata da’ casi recenti di. alcuni 
istituti scolastici : 


Torino, addi 1% maggio 1863. 

In alcuni casi il ministro sottoscritto ha dovuto 
farsi accorto che la vigilanza delle podestà scola- ” 
sliche locali sugli istituti d' istruzione e di educa- 
tivi non è sempre nè in ogni 
provincia esercitata con quell'assiduità che pure è 
necessaria perchè il governo possa con sicura co- 
scienza adempiere i gravi obblighi che per questo 
capo la legge gli impone. 

Altre volte hà dovato considerare che alcune di 
quelle podestà, pur desiderose di non venir meno 
anche in questà parle ai propri doveri, o proce: 
dono incerte, o sì volgeno al potere centrale. per 
averne speciali istruzioni. 

Il governo non vuole che la vigilanza de' suoî 
uffiziali sopra gl'istituti preaccennati si traduca mai 
in ingerenza; nòn vuole ch’essa riesca mai d'impe- 
dimento alle larghe facoltà' conceitute dalla legge 
ai comuni e ad altri corpi morali, ed al pieno 
esercizio dei dirilti consentiti sotto determinate con- 
dizioni ai privati; non vuole in fine ‘che torni meno 
propizia ai sani principii di libertà, ‘ 

Ma avendo obbligo di vegliare alla tutela della 
morale, dell'igiene, delle leggi e delle istituzioni 


dello stato, non potrebbe pierlo effitacemente 
ove, per mezzo delle a da lui dipendenti, 
non fosse posto in grado oscere le condizioni 


reali di tutti gl’istituti scolastici che non sono da 
lui direttamente amministrati, le loro vicende suo- 
cessive, ed i loro risultamenti. 

Oltracciò bavvi un’altra ragione non ‘conlesta= 
bile di pubblico vantaggio nel tener dietro allo 
svolgimento de'vari rami d'istruzione’ all’ infuori 
della sfera governaliva, che cioè lo stato ne abbia 
incitamento. continuo, e tal fiata ne cavi ulile e- 
sempio a migliorare. senza. posa i propri istituti , 
sicchè la concorrenza fra questi e gli altri sia in 
effetto una nobile gara di , ; 

Chè se ancora si‘pon mente alle condizioni pre- 
senti del regno, all' agitarsi: de! iti eccessivi i 
quali uon. rifuggono:, potendolo, dal convertire 
la. scuola in istrdmento giovevole pei loro fini , ed 
alle circostanze. speciali create in alcuni luoghi 
dalle necessità del presente. periodo di rivolgimento 
e di trasformazione, si comprenderà anche. più es- 
sere spediente. che. la vigilanza sugli istituti non 
governativi sia esercitata solertemente, 

E, perchè a tal.uopo si abbiano determinate nor 
me che tolgano di mezzo ogni incertitudine e spar- 
mino all'amministrazione centrale le troppo frequenti 
domande di speciali istruzioni , il ministro sotto- 
scritto reputa conveniente l'accennar qui per sommi 
capi alle autorità scolastiche provinciali i procedi- 
menti che sono da tenersi, affinchè quella vigilanza, 
senza. riescire, molestia nà: tanto. meno, pregiudizie» 
vole alla libertà, raggiunga lo scopo, pel quale: Ja 


leggo la volle. 
15 Anzilulto sono da. distinguersi gl’istituti sco- 
lastici relti da corpi morali quelli tenuti da 


ex-capo del 
a fare ora 
in, tal forma, vaga e 


privati; ‘ed ‘ancora primi vogliono essere classificati 
in istituti di corpi morali a cui corra igo di 
impartire o far imparlire un dato ordine d’inse- 


gnamenti, ed in altri creati e mantenuti spontà- 


neamente. N 

$ 2° Sugli istituti di corpi morali ereati è man- 
tenuti per obbligo la vigilanza governativa, oltre 
alle scopo preaccennato di tutelare la morale, l'igiene, 
le leggi e le istituzioni dello stato, deve avere pur 
quello» di riconoscere se l'obbligo predetto sia rego- 


larmente adempiuto, e secondo la peculiare istitu-' 


zione e secondo le leggi vigenti. 

$ 3° Quanto agli altri istituti di corpi morali 
che sussistono facoltalivamente, salvo che intendano 
procacciarsi tutti gli effetti legali degl’istituti go- 
vernativi e di quelli creati per obbligo, nel qual 
caso dovranno adempiere le condizioni prescritte per 
il pareggiamento, la vigilanza sì restringerà nei li- 
‘miti già sopraccennati di tutelare Ta morale, l'igiene, 
le leggi è le istituzioni del regno. Come ‘però ‘èi 
son pure istituti pubblici, affinchè la buona ‘fede 
delle famiglie non possa mai trovarsi esposta al pe- 
ricolo d'essere sorpresa, gioverà iche la podestà sco- 
lastica tratto tratto porga avviso che igli studi ‘in 
essi compiuti e gli ‘esami in essi dati non ‘hanno 
gli effetti legali pel conseguimento di gradi e pel 
rilascio di diplomi e di attestati producibili nei casi 
stabiliti dalle leggi. 

$ 4° Relativamente agli istituti privati la vigilanza 
fion può essere che nei limiti indicati nel para- 
grafo precedente, salvo sempre l'adempimento delle 
speciali condizioni che ‘le ‘leggi veglianti impon- 
gono. 


$ 5° Giascuna ‘autorità scolastica provinciale deve | 


procacciarsi per la parte e pel distretto che la ri- 
guardano un esatto elenco degli istituti inon gover- 
nativi, nel quale siano indicati l’ indole di essi, 
l'epoca della fondazione. gli statuti spectali onde si 
governano, le persone addette alla direzione, alla 
amministrazione ed all'insegnamento, le classi di 
sludio è la frequenza della scolaresca. 

$ 6° Salve le ispezioni straordinarie ‘che ‘occor- 
ressero nel pubblico interesse, la ‘stessa aùtorità 
procurerà che i predetti istituti siano visitati al- 
meno una volta all'anno, e della visita sia fatta 
particolareggiata ‘relazione. 

$ 7° Procurerà eziandio d'avere contezza d'ogni 
modificazione che s’introduca nel programma o.nel 
‘personale ‘di qualsiasi istituto. 
© 88° ‘Oltre poi ‘all'inviare ‘al ‘ministero la rela- 
zione ‘arinuale, ‘vorrà ragguagliarlo ‘anche lungo 
J'anno degli incidenti più notevoli relativi a tali i- 
Istituti. n 

Cogliendo questa opportunità, dò ‘scrivente ‘ama 
ricordare alle podestà scolastiche locali che rende- 
rebbero buon servigio sempre quando, oltre alle 
partecipazioni d'obbligo dirette al ministero per 
lo andamento regolare degli affari e per dar nofi- 
zia d'ogni fatto relativamente grave, lo ‘terranno 
pure informato dello ‘stato dell’ opinione pubblica 
rispetto ‘alle cose dell'insegnamento, delle pubbli- 
cazioni che vannosi facendo localmente su materie 
attinenti alla pubblica istruzione, di ogni circo- 
stanza che possa giovare a far viemmeglio cono- 
scere lo svolgimento de'buoni studi e della eoltura 
popolare, od i mali e gli ostacoli che lo impedi- 
scono. 

Tali notizie somministrate opportunamente son 
quella pacatezza di giudizio che le rende più pre- 
geyoli, con «uell'ordine che meglio valga a far- 
ne spiccare la importanza rispettiva, possono rie- 
scire tanto più utili nelle presenti contingenze in 
cui il governo centrale, attendendo coll’ opera di 
autorevoli personaggi a preparare le nuove basi 
dell'ordinamento generale ed runiforme degli studi, 
ha maggior uopo d'aver conoscenza esatta e par- 
ticolareggiata delle opinioni che corrono, dei bi- 
sogni che si sentono, e dei voti che si esprimono 
nelle. varie provincie: del Regno. 

La perspicacia e la discretezza delle autorità 
scolastiche provinciali, a cui è diretta questa rac- 
comrndazione, farà loro agevolmente comprendere 
che le informazioni qui desiderate ;amano una for- 
ma quanto è possibile concisa, e vogliono essere 
tenute Tontane dalle disquisizioni di. princìpii  gene- 
rali e dì teorie astratte. 

Un'altra raccomandazione sente pure il ministro 
sottoscritto dover dirigere alle podestà scolastiche 
proviociali, ed è che vogliano adoperare ogni 
mezzo di persuasionex@ di autorità perchè gl'inse- 
guanti, fatti capaci licatezza e dell’impor- 
tanza del loro ministerio, porgano imitabile esem- 
pio così della illibatezza del carattere, come dello 
zelo nell'adempimento dei propri doveri, — abbiano 
a loro costante scopo il formare dei loro alunni 
uomini probi e cittadini devoti .al Re ed alla pa- 
tria. comune, l’Italia, — la disciplina mantengano 
salda con modi che siano egualmente lontani «così 
dalla ‘radezza. come ‘dalla ‘soverchia. dimestichezza. 

Non occorre soggiungere che porgendo questi 
consigli e procurando che siano posti in atto deb- 
bono essere con tulta severità proibite così ogni 
maniera di durezza e maltrattamento. verso gli 
sowiolari, quanto ogni forma di blandizie che possa 
<tondurre a troppa famigliarità. La gioventù vuol 
‘essere ‘allevata vifilmente e nello ‘stesso tempo 
con quel rispetto. che deve far nascere in lei «ei 
alimentare il patenti propria dignità, e 

i prepararla alle abitudini più virtuose. 
‘Delle «presenti istruzioni le podestà scolastiche a 
cui seno inviate, vorrammo dichiarar ricevuta. 

F ». Ml ministro M. Amani. 


sa ) 


VAUGURAZIONE DELLA 
DA ANCONA A PESCARA 


strarono comprese così dell’ importanza ‘del- 
l'avvenire economico che loro .promette la 


nuova strada ferrata, come grate del nuovo 
pegno di”solidarietà ‘che il Parlamento ed il 
governò dènno con quella agl’interessi di tutta 


l’Italia. 


1 murficipiò d’Ancona si merita una parti 
colare parola ‘di elogio perde disposizioni prese 
nel forttire di alloggio» gl’invitati alta festa. 
Se qualche cosa lasciò a desiderare non fu per 
avventura che il servizio della refezione, mal- 
grado le cure dell’Ammistrazione. 

Conchiudiamo col riprodurre il discorso pro- 


munciato in quella solennità da monsignor 


Gianpaolo, vescovo di Larino : 


Troppo, © Principe, di ogni lode è degno il pie 
toso sentimento che ci qui raccoglie. Qual-più nobile 
opera d'invocare i necessari aiuti del Cielo sopra 
i progressi dell'umano intelletto? Fu sovrano desi- 
derio che le belle creazioni della scienza venissero 
conforisite dull'ombra benefica della religione: e noi 
ministri di essa, tributandovi (debiti ossequi al de- 
voto spirito che anima il glorioso discendente de- 
gli Amedei e degli Umberti, di che voi, come il 
nome, sapete ereditare Te virtù ‘antora, siano lieti 
di consecrare una tanto splendida funzione con le 


preghiere della Chiesa, perchè in misura copiosis- 


sima ne discendano le divime misericordie. 

Oh, come è bello il vedere le potestà della terra 
riverenti inchinarsi verso il'Augusta maestà de’ 
cieli; bello il veder la religione e da patria strin- 
gersi come sorelle néi vincoli di affetto dolcissimo, 


donarsi toine amiche l'amplesso ‘della concordia, 
il bacio dell'amore! 


i 
i 


| 


Ù 


Le opere della terra, santificate dalle benedizioni | 


del ‘Cielo, avvivate dallo spirito di Dio che tutto 


fetonda e prospera, riescono a fine felicissimo. 


Così ‘senza dubbio sarà :compiuto il voto, che que- 
sta patria nostra, dalle alpi gigantesche sino ai 


luoghi dove l'Etna fuma e ribolle, occupi una sede 


magnifica ‘tra le uiltie tette, ‘abbiasi ‘un’altra pagi- 
na bella mella ‘storia, ie vegga sorridere nel 5u0 


seno l'abbondanza ‘e’lafprosperità; dappoichè le im- | 


prese commerciali sono con tali mezzi favorite, 


‘più floride divengono le ‘industrie, e nulla l'italiano 
‘avrà che invidiare allo straniero. 


O patria carissima; 0 :classica terra inostra ! ri- 
torna:ad estollere superba il.capo in mezzo alle 


nazioni del mondo, ritorha a rivestirti dell'antica 
maestà, ma ‘oh quanto più bella, perchè fecondata 
dall'alito della legge nuova! E dove, se mon nella 
nostra Italia, dove si trovano più gloriosi i monu- 
menti della grandezza? dove più preziosi i tesori 
delle lettere ‘e delle scienze ? do 

gegno ? dove più facile a teneri affetti il cuore? 
dove più limpido e più sereno il cielo? «dove più 


ve più fervido l’'in- 


gentile la favella, e più soavi le maniere ed i co- 
stumi ? Ma ‘più ‘li rallegra, 0 p 


mia, che i fi- | 


Bsenzione di tasse proporzionali per la rivoca- 
zione di contratti simulatamente stipulati per. cause 
politiche. 

Disposizioni relative alla Cassa degli -invalidi 
della marina mercantile. 

Disposizioni relative @lle pensioni da accordarsi 
alle vedove dei militari, il ©uì matrimonio non fu 
autorizzato, e allla loro prole minorenne. 

Intestazione degli atti del governo. 

‘Abolizione dei vincoli feudali in Lombardia. 

Convenzione postale colla Francia, conchiusa vin 
Parigi il 4 settembre 1860. 

Convenzione addizionale al trattato di commercio 
e dì navigazione tra la Sardegna e le città ansea- 
tiche, in data 29 aprile 1851, conchiusa a Berlino, 
il 20 settembre 1860. 

Convenzione tra le- Finanze e la Società anonima 
delle strade ferrate livornesi per la concessione del 
tratto di ferrovia da Porta alla città «di Massa. 

Autorizzazione di spesa straordimaria sui bilanci 
1861, 1862, 1863, 1864 del ministero dei. Javori 
pubblici per lavori di miglioramento da farsi al 
‘porto d'Ancona. 

Stanzianento annuo nél ;bilaheio del ministero 
dell'interno di L. 100,000 a favore della Società 
del tiro vazionale. 

Convalidazione di due @ecretà in datà 18 agosto 
le 12 selteitibre 1860 per modificazioni alla Variffa 
daziaria. 

Enfiteusì perpetua redimibilè dei beni fondi ec- 
clesiasucìi è demaniali di Sicilia è costituzione di 
una rendita fondiatia anche redimibile a favore dei 
comuni. 

Cessazione dei dazi differenziali d’ entrata; cui 
sono soggetti alcuni liquidi compresi nella calgoria 
1.a della tariffa doganale 9 luglio 1859. , 

Alienazione di ‘beni demaniali pér la somma ap- 
prossimativa di 48 milioni di lire. 

Facoltà ai sotl’uffiziali e soldati del corpo dei 
caràbinieti seali grabilati che ‘rientreranno ‘in ser 
vizio di cumulare la pensione alla:paga di attività. 

Servizio della sanità marittima, 

Termini per la maggiore età nelle provincie di 
Tombardia, 

Conversione ‘in legge dei deoreti 4 e 129 manzo 
1860, 10 e 81 gennaio 1861 relativi sia ai mili- 
tari privati d'impiego per titolo politico, sia alle 
loro vedove e orfani, sia alle vedove, agli ‘orfani è 
‘congiunti dei militari dell'armata dell’ Italia ‘meri- 
dionale. 

Riordinamento ed armamento della guardia na- 
ziunale mobile. 

Istituzione di utia muova festa nazionale. 

Costituzione del Gran Libro del Debito pubblico 
del regno d'Italia. 

Autorizzazione per un prestito di 300 milioni 
di lire, 

Disposizioni intorno al cumulo degl'.impieghi, 
pensioni e assegnamenti. 

Abrogazione di editti dei duchi di Modena. in- 


gli tuoi vanno ad inspirarsi in quella sapienza che | torno agli affari ecclesiastiti e giurisdizionali ed 


nelle pagine immortali del Vangelo si apprende. 
E però io dividendo, come sempre feci, il cuore 

hei due divini affetti di patria ‘e di religione, ‘che 

potentemente dentro di me favéllano, immensamente 


| 


alla materia beneficiaria. 

Ordinamento giudiziario delle provincie napoli 
tane. 

Convenzione tra le Finanze ‘nazionali e la So- 


godo in considerare come l'umana industria rende ‘ gjetà ‘anonima delle fertovie romane pér la costra- 
ossequioso omaggio alla cara eredità dei padri no- | zione ‘e l'esercizio del tronco di strada ferrata da 
stri, la fede; e l’arteve la.scienza rivolgoho gli | Ravenna alla linea Bologna-Ancona. 


sguardi all'Essere Primo, d'onde è mestieri che 
scaturisca, ‘ed a cui è necessario che ritorni ogni 
pensamento che nobilita l’uomo ed onora. 

Ed essi stessi, questi magnifici ritrovamenti, del- 
l'arte non :ridondano ad onore e gloria del Supre- 
mo Fattore? I mari sono valicati velocissimamente, 
le terre si corrono quasi a volo, le distanze dei 
luoghi sono raggiunte, i popoli si ravvicinano, per- 
chè nell'universo ‘la ctistiama civiltà ‘e Ta tace del 
Vangelo ‘si diffonda, è, come sull’arpa sua il Pro- 
feta ‘di Dio ‘cantava, ‘Cristo ‘signoreggi con l'impero 
della sua dottrina dall'uno «all'altro mare, dall’un 
capo all’altro della terra sino agli ultimi confini 
del mondo, e le nazioni tutte sieno nel nome suo 
benedette. 

Adempiamo adunque il .sacro rito. Supplichiamo 
il Signore che dall'alto delle superne sfere mandi 
una legione degli angeli suoi, i quali proteggano 
con fedele ‘custodia quanti cammineranno per quella 
via che bendiliciamo; ‘preghiamolo che ogni ‘peri- 
colo ne dilunghi, ogni sventura ne allontani. Con- 
fortati dal celeste aiuto, dalla benedizione del (Si- 
gnore fortificati, noi correremo tutti il cammino della 
legge santa, premeremo con fedeltà l'orme sulla 
via che i precetti del Vangelo insegnano e merite- 
temo di essere introdotti quando che sia in quella 
beata patria, dove si appuntano tutti i desiderii, 
le speranze dell'uomo e‘tutte le vie della terra. 


— T_T 


LAVORI PARLAMENTARI 


Ora che la sessione 1861-62 è terminata, cre- 
diamo che non riustirà discaro ai nostri lettori di 
conoscere quali furono i lavori fatti dalla Camera 
dei deputati. 

La Camera ha tenuto 417 sedute. 

Ha votati 229 progetti di legge; ‘15 farono riti- 
rati dal ministero; 158 non sono stati discussi. 

Inoltre farono stampati 28 documenti ed ‘atli ri- 
spetto ai quali non occorse una votazione per iscru- 
tinio segreto. 

Diamo l'elenco dei principali progetti di legge 
votati, ommettendo quelli di minor importanza : 

S. M. il Re Vittorio Emanuele ll assume per sè 
e suoi discendenti il titolo di Re d'Italia, 

Leva di mare nelle antiche provincie del regno 


STRADA FERRATA ‘ e nei circondari marittimi di Ravenna e di Ancona. 


Applicazione agli impiegati dell'amministrazione 


| militare marittima di alcune disposizioni della legge 


Noi, che abbiamo assistito a questa :solen» sulle pensioni dell'armata di mare, 20 giuno 1851. 


nità, possiamo ‘assicurare ‘che l'entusiasmo che i 


principe Um- 


destò ‘dovunque Ta presenza del 
; i È disse il tele- 


berto è superiore a quanto ne 


grafo. Le popolazioni lunghesso la linea si‘ me- 


Disposizioni «per regolare le tasse .e i diritti di 
marina. ROSE 

Proroga dei termini della legge sull’ affranca- 
mento delle enfiteusi nelle provincie dell'Emilia. 


Convenzione fra il governo di S. M. e la So- 
cietà delle ferrovie livornesi per la ‘convessione 
della strada ferrata da Firenze pet Arezzo sino.al- 
l’incontro della linea da Roma ad Ancona. 

Convenzione conchiusa tra il governo di S. M. e 
quello della Graî Bretagna e ‘d'Irlanda per la pro- 
tezione del diritto ‘d'autore di opere letterarie:ed ar- 
tistiche. 

Disposizioni relative agli stipendi dei commis- 
sari di leva. 

Ritiro ‘delle, monete erose in:corsònelle provincie 
dell'Emilia, delle Marche e. dell'Umbria, e loro 
cambio con nuove monete ‘în bronzo. 

Convenzione per ‘la costruzione della strade'fer- 
rate da Napoli al mare Adriatico. 

Occupazione temporanea, di case appartenenti a 
corporazioni religiose. 

Per conciliare ‘l'attuazione ‘in ‘Lombardia del -co- 
dice di procedura penale e del nuovo ordinamento 
giudiziario colle leggi civili ivi vigenti. 

Vnificazione dei varii debiti dello stato, 

Acquisto per parte dello stato della stazione delle 
ferrovie livornesi in Firenze : per l'esposizione \ita- 
liana. 

Convenzione relativa alla riorganizzazione della 
Società ‘delle ferrovie romane. 

Convenzione colla società (Adami per la costra- 
zione di strade ferrate nelle. provincie napolitane 
e siciliane. 

Convenzione colla ‘società Wander Elst per la co 
struzione di una ferrovia ‘da Ancotia a San'Bene- 
detto del Tronto. 

Autorizzazione di spesa straordinaria ‘per la co- 
strazione di una ‘stazione definitiva in Torino per 
le strade ferrate dello stato. 

Convenzione tra le finanze dello stato e.la lista 
civile per la cessione da quelle a questa del po- 
dere demaniale detto del Basso Parco presso la Ve- 
naria Reale. 

Autorizzazione di'spesa straordinaria sui bilanci 
1861, 1862, 1863, 1864, 1865, 1866 del ministero 
della marina per la costruzione di un arsenale 
militare marittimo tra Ta città della Spezia e l'a- 
ditato di San Vito. ’ 

Facoltà della riesportazione ai depositi doganali 
di Napoli e di Palermo. 

Istituzione di Casse di depositi e prestiti nelle 
città di Bologna, Firenze, Milano, Napoli, Palermo 
e Torino. 

Legge organica sulla leva di mare. 

Autorizzazione al governo di concedere la costru- 
zione © l'esercizio di una strada ferrata ‘da Savona 
a Torino per Carmagnola. 

Convenzione colla Società della strada: ferrata 


! rate mell'isola di 


centrale toscana per la costruzione della' ferrovia 
da Chiusi ad Orle.......... 

Autorizzazione al 
zione ‘di una ‘strada 
Pizzighettohe. RR RT 

Applicazione nelle nuove provincie del sistema 
vigente sui. pesi e sulle misure. 

Estensione: della sovrimposta di guerra a tutte le 
‘provincie del regno. 


verno di concedere la costru- 
‘da cia a Pavia per 


società industriali e commerciali, e 
sulle assicurazioni. .........-.... II 

Comunicazione telegrafica sotto-marina fra Olranto 
Hi Corfù in continuazione delle linee terrestri ita- 
iane. | ; 

Riforma postale. beta dii 

Convalidazione di decreto sul libero commercio 
di cereali nelle provineie napolitane. 

Istituzione della Corte dei contì. 

Modificazioni alla legge d’ordinamento giudiziario 
per le provincie napolitane. 

Molfificazioni ‘alla ‘légge stll'ordinàmento ‘igiudi- 
ziario delle provincie sicilìàhe; | 

Strade nazionali nelle provineie siciliane, 

Costruzione di nuove linee relegrafiche nelle pro- 
vincie napolitane e siciliane. 

Convenzionî pèr la concessione del servizio po- 
stale «e commerciale nel Mediterraneo e nell'Adria- 
lico. 

Gonvalidazione del ‘decreto 2 ottobre 1861 rela- 
ui alla proprietà detteraria nelle provinoiè mapo- 
tane. 

Censimento generale della ‘popolazione del regno 
d'Italia nel 1862. te di 

Riordinamento delle; Camere di commercio. 

Riconoscimento «dei gradi.e delle pensioni mili- 
tari conferite dal governo siciliano nel 1848. 

Privativa dei sali è dei ‘tabacchi. . 

Tariffa dei. prezzi di privativa dei sali le ‘dei ta- 


bacchi. ; 

Tassa del 10 per 0,0 sul prezzo dei posti dei 
viaggiatori, dei bagagli ‘e delle merci trasportate 
a grande velocità sulle ferrovie dello stato. 

Modificazioni alla legge 23 ottobre 1839 sull'am- 
iministrazione. comunale e provintiale, ed applica- 
zione ‘della medesima a totto il regno. 

Ordinamento uniforme del: persoriale di segrete- 
ria presso gli uffizi di prefettura ‘e sotto-prefottura 
del regno. 

Applicazione a tntto il regno della ‘legge ‘20 no- 
vembre 1859 sulle opere (pie. 

Applicazione a tutto il regno della legge 13 no- 
vembre 1859 sull'ordinamento della pubblica sicu- 
rezza. 

Ordinamento «delle guardie (doganali. 

Concessione di tronchi della -ferrovia calabrese 
da Taranto e da Reggio. 

Convenzione per ‘la contessione del servizio po- 
stale ‘marittimo ‘fra ‘Ancona ‘e l'Egitto. 

Strade nazionali dell'isola di Sardegna. 

Corso legale per tutto il regno alla moneta de- 
cîmale ‘in oro. 

Convenzioni postali conchiuse colla Grecia ecolla 
Svizzera. î 
(ARPTO TRIO di vendita di beni e diritti dema- 
niali. n : 

Tasso ipotecarie. f 

Riduzione di tasse scolastiche nelle Università e 
negli Istitati universitari. ' 

Tassa uniforme sopra le catte-da giuoco. 

Autorizzazione al ministero delle finanze di esten» 
dere l’omissione dei buoni del tesoro da 50 a 100 
milioni di lire. 3 

Estensione ‘alle proviticie ‘napéletine ‘della ‘legge 
organica e dei provWelimenti »relativi val necluta- 
mento militare. 

Concessione di una strada ferrala da Bra ed A- 
lessandria. 

‘Conflitti di giurisdizione, 

Stabilimento di nuovi «fari 1 le coste della 
Sardegna, della Toscana e delle provincie meri- 
Gionali. 

Disposizioni, concernenti ;le diserzioni: militari. 

Alienazione dei beni rurali ed urbani posseduti 
dal demanio dello stato. 

Passaggio al demanio délo ‘stato de" beni itmo- 
bili ora appartenenti(alla Sassa ecclesiastica, 

Convenzione relativa alla cessione. delle finanze 
dléllo stato al patrimonio particolare di S. M. della 
tenuta «denominata la Mandria. | 

Convenzione per la scostrozione di scopali nelià 


Convenzione relativa ‘alla concessione di strade 
ferrate nelle provincie meridionali e nella lom> 
bardia. 

Modificazioni alla legge 16 marzo 1850 intorn 
alla dotazione della Corona. 

Modificazioni alla ‘legge 20 marzo 1854 sul è- 
clutamento dell'esercito. 3 

‘Costrazione di una strada in valle dellaRoja 
nella provincia di Porto Maurizio. 

Costruzione di ponti sui fiumi Platino, pra e 
Pellino.in Sicilia. dif 

Estensione delle sentenze nelle provinci meri- 
dionali. E 

Dote di S. A. R. la principessa MarisPia di 
Savoia sposa di:S. M. il Re di Portogall 
Costruzione di un tronco di strada fra jcamo e 


ec per .la costrazione, imm$sione, e 


in ‘esercizio di un bart] sottomano tra le 
i Sard e di Sicilia. 
Len tati la concessione delletrade fer- 
Sardegna. 


che da bollo. 
pla dell'ingegnere Agudio diret a superare . 


"lo forti pendenze coi treni delle stra ferrate or- 
 dinarie. 


di anporto, nella raddi Bosa, 


Formazione 


00 milioni di lire effettivi. 
annua di lire 8° & Carlo Luigi 


AFFARI DI POLONIA 
Si legge nella France dell’48: 


Il governo romano una memoria sulla 
in 


Polonia. 


troburgo. 


‘qual impo Si pafla di una muova nostro governo è colpevole di aver lasciato pene- 
biella gine Papi pin ! trare Nullo ed ‘i suoi nella Polonia. 


proposta inglese, la quale avrebbe per iscopo 
di sospendere le ostilità ‘în Polonia per tutta 


la dorata delle ‘trattative intavolate fra le po- nostri confini quanto noi lo siamo da quelli della 


tenze per risolvere la questione polacca..L'in- 
ghilterra propone un vero armistizio ; tosì i 
russi come i polacchi conserverebberò le loro 
posizioni attuali. 

Qualche giornale aveva assicurato che que- 
sto disegno era. stato abbandonato dopo ma- 
tura riflessione, ma la Nation di Parigi del 18 
afferma che l'Inghilterra persiste in esso ed è 


appoggiata dalla Francia. Lasciamo ‘alla Nation‘ 


la risponsabililità della sua notizia. Ad ogni 
modo però ci pare ‘di «che 
venga favorevolmente accolta dalla Russia , 
giacchò accettando l'armistizio, riconoscerebbe 
negli insorti la qualità ‘di parte belligerante, 
mentre è noto che essa li considera come ri- 
belli. 

Si legge nel Wanderer di Vienna Uel ‘46: 

Tn tutto 10 ‘scorso aprile cento ‘allievi della scuola 

ci è dell'accademia ‘militare o due uifficiali 

superiori (polacchi) sono partiti da Pietroburgo .e 
sì sono uniti agli insorti. 

La Corr lance générale di Vienna reca 
se Ep St “ott Polonia: 

‘L'itisurrezione la preso ‘enormi «dimensioni nelle 
provincie della veechia Polonia, e nel dipartimento 
di Vilna fia tia iîì: caràltere ù' una rivoluzione 
generale. 1 dipartimenti di Grodno e di Minsk sono 
parimenti infettati dallo, spirito rivoluzionario il 
Tale è di già penetrato nel dipartimento di Mohi- 
Jey (ultima provincia dell'antica Polonia) donde non 
si possono avere motizie.autentiche ‘a causa della 
immensa distanza e della mancanza di Der di 
s‘omunicazione. In questo momento si attende una 
Sepriatohe cnerale nella Volinia, nella Podolia, 
nella U! a ‘è nélla piccola Russia, provincie 
‘he si trovano trà il Don ed il basso Boristene; 
d'altronde, sappiamo che in vari luoghi della Vo- 
Îinia a quest'ora successero già parecchi scontri 
fra ‘gli ‘insorti ed i russi. 


‘DA «PRESA DI PUEBLA 


| L'energica resistenza incontrata dai fran- 
cesi al Messico ridusse al suo vero valore uno 
dei principali motivi che sì adducevano per 
questa izione; Che i messicani cioè vives- 
sero } ha «specie dì terrore mantenuto 
dalla dittatura «di Benito Juarez e che aspet- 
vano solamente. l' apparizione d’ un'armata 
iileraioioe per sollevarsi «ed atterrare la do- 
minazione: ‘sotto è cui verano ‘caduti. ‘Se il go- 
erfio ‘francese ‘si lasciò, da informazioni false 
ed interessate, trarre in questo agguato, può 
| esserne’ igrato.va colorò iche gliele hamno for- 
nito; ma Je, difficoltà ©he incontra ad ogni 
momento,; le vittime che quella guerra ha già 
costato, l' incertezza che ancor regna sulla 
poestiltà di mantenersi in. Puebla, di cui 
n vedesi non essere stata presa che una por- 
zione, e quella meno-importante, tutto questo, 
Riciamb, deve avere fatto svanire anche le più 
ostinate illusioni. La guerra del Messico è per 
ta Francia una guerra difficile; è una guerra 
che non supera certamente i mezzi di cui la 
Francia dispone, na che non sappiamo se valga, 
alla fine de'conti, i sacrificii che-costa. 
Quandò Ta Francia volle assumere su di sè 
sola l'impresa che gli spagnuoli e.gl’inglesi di- 
sertavano, noi abbiamo detto che probabilmente 
l’imperatore Napoleone aveva ben altra mira, 
în quell’impresi, che di abbattere il governo, 
un po’ chiassoso, e violatore della fede giurata, 
che domina.«al Messico. Mirava ‘ad impedire 
chie quella ‘ricca ‘ed importante regione diven- 
tasse preda della repubblica degli Stati Uniti 
d’America,sla quale sarebbe stata portata alle 
idee di conquista «tosto che avesse in qualche 
modo composto ‘il suo intestino dissidio; non 
mirava certamente a favorire i clericali di 
Almonte è Mitamon. Na in luogo d'un peri- 
colo «ipotetico la Francia ‘ne incontrò , senza 
molto prevederlo, uno ‘serio, ‘evidente, attuale. 
ri'caledio fu ‘sbagliato per questo solo, che 


{ 


l tosicchè ottengano la preferenza i due progetti di 
legge, uno dei quali per una nuova proroga, dei 
‘termini ‘per l'affrancamento delle enfiteusi nelle 
province ‘delle Marche e dell'Umbria e l'altro per 
‘l'approvazione di vendita di beni e diritti dema- 
niali. 


: 


on essendo stati preveduti Lutti gli ostacoli ' 


èd essendosene calcolata soltanto una minima 
parte, non \potà. forsi una giusta ‘idea se lo 
$copo; ‘che voleasi ottenere, valesse-la pena di 
Ma ‘quanto ,più ardua è l'impresa del 
Messico), altrettanto è più. difficile il supporre 
éhe ‘un governo serio voglia e possa abbando- 
narla. Dicevasi da taluno, (che una wolta otte- 
nuto un’vantaggio che')soddisfacesse all’ onor 
militare della «Francia 3 essa poteva venire a 
trattative con Juarezce-Ti “ivsuoi -sol- 
dati. Or chi non vedevelte di queste fantasie 


Ì 


nell'avla il comm. Lorenzo Valerio che presta il 


questa mattina, dovette convincersi che la legge 


senza ‘alcuna regolarità. La Giunta quindi non può 
far la relazione prima di aver esaminate le gravi 
questioni di fatto e di diritto alle quali dà Inogo 


appena venuto al ministero, il pagamento delle spese 


i miei colleghi, d’uscire più presto possibile da 


ancora în mumero, si procede all'appello nominale. 


. POTE PETITE TI NT ZII PETE 
un governo può cavarsene allorquando, fra il #° Alcune nomine © promozioni nell'ordine dei 
danno e la spesa, i sacrificii sono pochi, non Ss. Maurizio e Lazzaro e fra le altre le seguenti : 


( 1 pas So ; A commendatori 
quando si contano a centinaia le vittime ed i Brano tav. ed avv. Domenico, R. agente è 


Un numero considerevole di personaggi che 
‘pavano il primo rango nella politica altra. volta 
stanno per seguire l'esempio dato dai signori Thiers 


milioni? : nenico ,. e Rémusat. Si parla di Barthélemy St-Hilaire che 
console generale in Alessandria d'Egitto; si mette innanzi candidato a Versailles ed è pro- 
— == Tasca conte Ottavio; babile che Odillon Barrot si presenti alla sua volta 


& qualche collegio. 

La France risponde al signor di Persigny ed 
essa protesta nuovamente della sua ‘indi 
Essa non è un giornale ufficioso e vuole l'impero 
costituzionale. x 

Scrivesi da Vienna che la riunione d'una confe- 
renza per regolare gli affari della Polonia non vi 
è più respinta col medesimo vigore di prima, L'im- 
peratore Francesco Giuseppe si mostrerebbe molto 
più disposto ed entrare viste delta Francia di 
quello che lo sia lo stesso conte di Rechberg; ma 
è probabile però che per il momento le obbiezioni 
di questo ministro impediranno l'accordo delle tre 
potenze e che la nota collettiva che la Francia vor- 
rebbe vedere indirizzata alla Russia non si potrà 
conchiudere. L'Austria scriverà per se sola e ri- 
sponderà alla Russia contemporaneamente alle altre 
due potenze, ma si asterrà dal fare una proposta 
mentre la Francia e l'Inghilterra metteranno innanzi 
l’idea di un congresso. 

Ecco quello che si dice nei circoli bene ‘infor- 
mati; ma io credo che nulla sia deciso ancora è 
che nel corrente della prossima settimana ‘soltanto 
si prenderà una decisione. 

Vi ho già detto che in lcrgey bb gp n 2 

vista 1 e- 


Morelli di Popolo conte tino, colennello di 
NULLO E STRAMENGA davelleria 10° Nite. co 

Domandiamo scusa all'ombra d'un prode se{ Soemato del regno. -Gli uffizi del Senato 
uniamo il nome suo a quello d’un mascalzone; ma | nella riunione che tennero prima della seduta pub 
YArmonia ci invita ad un paragone ed assevera | blica, presero ad esame i seguenti progetti di legge, 
che il governo pontificio è altrettanto colpevole di | e nominarono a commissari sui medesimi : 
aver lasciato organizzare la banda di 140 briganti $ 1. Armamento della guardia nazionale, — i se- 
‘che Stramenga condusse nell’Abbruzzo, quanto il 4 natori Della Rocca, Di Revel, Matteucci, Casati © 
Di San Martino; 

2. Autorizzazione di spese straordinarie per opere 
ai porti © fari, — i senatori Belletti, Regis, Ca- 
stagnetto, Pallavicini Fabio e Sanvitale. 

Elezioni politiche. (Votazione del 17 mag- 
gio) Collegio di Serradifalco. — Il barone Rocco 
Camerata-Scovasso ebbe in votazione di ballottaggio 
voti 334 e il sig. Giorgio Grassetti voti 262. Il 
primo fu proclamato deputato. 

Tiro nazionale a Torino. La lettera 
colla quale il comitato de' carabinieri italiani rin- 
grazia dell’invito al tirò federale contiene un in- 
vito ai carabinieri svizzeri al primo tiro ‘italiano 
alla carabina, che-avrà luogo in Torino dal 21 al 
27 giugno. Il comitato in Chaux-de-Fonds, dietro | 
ciò ha risolto di mandare al medesimo due premi 
del valore di fr. 600, consistenti in due orologi, 
e di adoperarsi perchè gli svizzeri che vogliono 
recarsi al tiro in Torino, vi si presentino in un 
corpo colla bandiera federale. (G.T.) 


Accettiamo il confronto al solo patto -che-il go- 
verno idell'Armonîa se ne vada tanto lontano dai 


Polonia. In allora ne parleremo, e faremo risaltare 
le differenze che non consentono di mettere a con- 
fronto un fatto coll’altro. 


Interno 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
SEDUTA DEL 419 MAGGIO 
Presidenza del conte ScLoPis, vice-presidente. 
La seduta è aperta alle 3 1j4 colla lettura del 
verbale della seduta di ieri che è approvato. 
ll senatore Collobiano ed Orso-Serra introducono 


pacifiche non si punto di 
ventualità d'una guerra. Se la guerra non isco 
quest'anno, si dice, scoppierà l' anno venturo. 
dal mio canto io non mi piego a questa opinione. 
Se gli sforzi della Francia per ottenere -Ja .convo- 
cazione di un congresso europeo non riescono, noi 
avremo la guerra dentro quest'anno. Se il Con- 
gresso all'incontro si unisce, la guerra è scongiu- 
rata per un pezzo. 


CRONACA TORINESE 


giuramento ed è proclamato senatore. 

REVEL dà alcuni schiarimenti sul progetto di 
legge relativo all'armamento della guardia nazio- 
nale. Egli dice che l'ufficio centrale, radunatosi 


Oggi (19) circa le ore 2 pomeridiane un furioso 
uragano. con grandine si è scatenato su Torino. La 
violenza della pioggia era tale che l’acqua scorreva 
a torrenti nelle vie principali, ed allagava buon 
numero di botteghe. In molti punti della città si 
rompevano i tubi dell’acqua potabi e, e molte case 
risentirono danni non lievi. 

Nel nostro ufficio cadde una parte della volta di 
una delle sale della redazione, ma per i redattori 
dell’Opinione si ripetè il miracolo che salvò altra 
volta Pio IX e di cui si celebrò pochi giorni sono 
a Roma l'anniversario. Essi restarono illesi! 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Roma, 18. ]l papa è arrivato a Ceprano 
alle ore 10 aut. 

Parigi, 19. Dal Moniteur: L'ambasciatore 

russiano dichiarò a a de Lhuys che la 
ettera pubblicata dallo Czas sui movimenti 
delle truppe russo-prussiane è una pura in- 
venzione; «disse essere improbabile l'ordinanza 
del presidente del ducato di Posen, e che 
questa pubblicazione indica ‘una persistenza 
nel voler calunniare ‘il governo prussiano. 

Londra, 19. Palmerston ha rifiutato di 
comunicare alla Camera i documenti che po- 
trebbero recare delle difficoltà a Odo Russell 

nelle sue relazioni con le autorità francesi e 
pontificie ; rifiutò parimente di comunicare la 
corrispondenza tra il governo inglese ed il 
brasiliano. 

Russell dichiarò .che Milnes ‘ricevette l’or- 
dine di proteggere i bastimenti inglesi che si 
recano a Malamoras. I giurisperiti della co- 
rona che vennero consultati hanno approvato 
sempre la decisione del gabinetto circa le prede 
fatte dagli americani. 

Costuntinopoli, 19. ]l generale Thurr 
è partito per Galatz. 


non poteasi sì facilmente approvare trattandosi di 
una spesa di 20 milioni fatta già in gran parte 


un tale progetto .di legge. 
PERUZZI (min. dell'interno). lo feci sospendere, 


che ‘non erano state precedentemente approvate 
dalla Camera de' conti. to desidero, e con me tutti 


— 
Morti consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 18 fino alle 4 del 19 
maggio 1863. 
Romano Pio Ludovico, d'anni 75, di Santena presso 
Chieri, negoziante; Bordino Giacomo, id. 19, di 
Torino, fabbro ferraio; Farò Giuseppa , nata Ma- 
rocco, contadina; Viano Matteo, id. 49, di Piobesi, 
armaiuolo; Benecchio Caterina, nata Aiassotto, id. 
33, di S. Giovanni Lucerna; Caligari Carolina 
Adelaide, nata Ferrero, id, 45, di Torino. 
Più, 4 da 1 giorno ad anni 2. 


Notizie Politiche 


Un dispaccio da Aquila, 19, reca: 
; x î Cadice, 18. — Puebla, 412 7 È 
S.A; R. il principe Umberto è giunto | cesi hanno” respinto i “meme fn pe Die: 
ad Aquila oggi alle & pom. | di San Giuseppe, di Guadalupa e di Loreto. 
Incoritrato dal diero, dalle autorità mili- |  Cristiania, #9, È giunto il principe Czar- 


sfiga ocra itndì _|torisky ed ebbe un'accoglienza entusiastica. 
tari e civili, da numerosa moltitudine plau AI Tolo si fecero delle dimostrazioni in fat 
dente, la città imbandierata ed in festa, | vore della Polonia. -H presidente della Camera 


S. A. R. ebbe l'accoglienza più splendida, | espresse al principe i sentimenti di generale 


una.posizione irregolare, di cui d'altronde il mi- 
nisteto non è l'autore. 

1 ‘ministro pone quindi all'ordine del giorno cin- 
que progetti di legge, ma non trovandosi il Senato 


LAUZI domanda che s’inverta l'ordine del giorno, 


La proposta Lauzi posta ai voti è approvata. 

Si dà quindi lettura dei singoli articoli di questi 
due progetti di legge che vengono senza ulteriore 
discussione approvati. 

Fatto nuovamente l'appello nominale, si procede 
alla votazione per iscrutinio segreto che dà il se- 
guente risultato : 

Proroga dei termini per l'affrancamento delle 
enfiteusi: — Votanti 80 — Favorevoli 75 — Con- 
trari 5 — Il Senato approva. 

Approvazione di vendita di beni e diritti dema- 
nîali: — Votanti 80 — Favorevoli 75 — Contrari 


ui uiiced: quindi agi altri due progetti di legge che mai si possa imaginare. La 0 Sh. Ai ROFORIA ERE sid 
uno per la costruzione di un tronco di strada fra ——_ ———__—_ Napoli, 19. S. A. R. la duchessa di Ge- 


Alcamo e-Calatafimi e l'altro per la costruzione di 
ponti sui fiumi Platani, Imera, Pollino e Belice in 
Sicilia. 

Approvati ambidue questi progetti di legge quasi 
senza discussione la votazione per -iscrutinio se- 
greto -diede i seguenti risultati : 

Costruzione di ponti in Sicilia: — Votanti 80 — 
Favorevoli 75 — Contrari 5 — Il Senato approva. 

Costruzione d'un tronco di strada: — Votanti 80 


; : PRRRNIE nova è partita oggi alle ore 8 . @ ‘bordo 
Corrispondenza particolare dell'Opinione del Governolo scortato dal Tukery. Lo artiglie- 
Parigi, 17 maggio. |rie dei castelli e dei legni ancorati annuncia- 

Non piacque îl‘laconisno con cui il Moniteur | rono la partenza. 


annunziò il contenuto dei dispacci di Vera-Cruz 49. Dall e x : 

che vanno ‘fino 4 12 aprile. Sappiamo. bene che Rusco ®. Da i France: Assicurasi che 
i francesi fanno dei progressi, ma avremmo, voluto ravenna 23 
sapere qualche particolarità e qualéhe idetlaglio di Agi pero cl Je in w 


quelle interessanti operazioni. Non è dunque sor- | 


piantare ì vil. 31 seria leliicss sciaeinti Si dà per certo che la tazione greca 
co Favorevoli 78-— Canari 7-1 Senato aP>| prede e fr lo alte che il en. Forey diman» | partirà da Copenaghen il 25 del corrente senza 
L'ultimo dei progetti di legge posti all'ordine del | derebbe altri rinforzi ragguardevoli dichiarando che, | al'accnttazio di @ relativamente 
giorno è quello relativo alla costruzione d'un porto | a meno di avere altri 10,000 uomini, non.potrebbe ; all'accettazione si Grecia. 
in Santa Venere nel golfo di Santa Eufemia. ripromettersi di giungere ‘fino «a Messico. Non cre- | Notizie di Borsa 
Gli articoli che lo compongono son pure appro- | dete però a questi iche ‘veggono ‘così scuro, seb- | ‘ 
vati all'unanimità ‘e. posto l’intero progetto di legge | bene sia vero che la resistenza incontrata per parte | 48 49 
alla votazione. per iscrutinio ‘segreto ottiene il se- | dei messicani abbia superato sogni «aspettativa ‘no- : Fondi francesi 3 0}0 (chi 69 45] 69 45 
guente risultato: — Votanti 82 — Favorevoli 79 — | stra. Tl successo non mancherà ugualmente. | a id. . . 442 Q0| 97 —| 9710 
Contrari 3 — Il Senato approva. A noi sembra di ‘assai cattivo gusto che .il Con-.. Consolidati inglesi . 8 00] 921}8 9218 
La seduta è quindi levata alle ore 5 pomerid. | stitutionnel voglia menomare -îl ‘merito degli uomini | tl. id. (fine giugno) | — —|— — 
Domani seduta pubblica alle 2 pomeridiane per {i quali non fanno ;che ‘difendere ‘la ‘loro ‘patria. |:Consolià, ital. 5 0(0 (apertura) | 72 15|-72105 
la discussione d'altri progetti di legge già appro- { Questo accanimento non fa.onore alla stampa ufli- | Id, ‘id. fe cont.) | 72 pe ‘12 410 
vati alla Camera elettiva. ciosa francese e disgusta benanco i “partigiani del Ja. id. (fine co 1 72 45) 72 45 
governo i quali hanno un'idea più ‘elevata della ‘prestito italiano —. > . +4 18 207345 
506, dignità della stampa di quello, che ne mostrino gli | (Valori divers 
NOTIZIE VARIE scrittori del Constitutionneli. i l \ Azioni del Credito mobiliare ‘11422 |4425 
Si dice che il signor Laguéromnière «serisse -ana “ ‘Jd.iStr. ferr. Vittorio Eman. | 450. | 447 
- lunga lettera copia: «que Lartcn cri rica Id. id. Lomb.-Venete A ii 
Mi timento che gli venne inflitto sig. di Persigoy.! Jd, id. Avustriache ? 
Lar bito; €] La Gazzetta Uficiale del 9 e per sensei la pr sr coni Pigro gerry Id. id. Romane . = Si 
1° Un decreto in data del;10 maggio, in forza a proposito delle elezioni. +1 Sr che | Obblig. id. Sett. i 
del quale l'interesse dei Buoni del tesoro che il | l'imperatore mediti sempre la pubblicazione d'un |Mzioni Credito mob. «spagn. <|<937 * ‘982 


governo.è autorizzato ad alienare, è fissato, a c0- 
minciare dall’ 11 del corrente mese di maggio, al 
8 0,0 per i Buoni aventi una scadenza di 3a 6 
mesi ed al 4 0,0 per quelli aventi una scadenza 


gata dal-sig. di Persigny. 
Ciò che l’imperatore desidera è di ottenere una | 
Camera nella quale l'opposizione ‘non possa mai 


manifesto «he potrebbe dar torto alla severità spie- 
| G. ROMBALDO , Gerente, 


di 7. sino ‘è 12 mesi; mettere ostacolo alla sua politita; ma del resto | BORSA DI TORINO 
9° L'approvazione di due ordinanze d'interesse | non vuol'igiingere al punto di escludere ogni e | 14 maggio 1863 
focale: qualunque opposizione. Contratti in cont. in 


TBE IA b tt o do, dei | Foxni vuBBLICI 

3° Una serie di disposizioni relative al personale L'agitazione elettorale va sempre crescendo, ; CB. 12 85 <p ee] 
dello sile pnggion Hello piazze e al personale resto, ed è abbastanza. notevole di vedere che le | Consolidato 5a0 Fil a LI ie 
contabile delle sussistenze militari; illustrazioni e le notabilità non si astengono più. | 


=" ll RARO CA 


al 1° dicembre. 
Il magnifico: Casino; recentemente aperto,, offre in 
niéri' tutte le distrazioni: ed' 


i' vantaggi dei bagni dell'Alemagna. 
SALE'DI CONVERSAZIO 


CASSA DI SCONTO IN TORINO 


via» Santa: Teresa; casa; Pallavicino-Mossi;, n. 14; 


Non potendo’ aver luogo per insufficienza del numero di 
tatè l'assemblea generale straordinaria fissata per il 2 
la medesima è ric.nvocata per il giorno 3 
2 pomeridiane. 

I signori. azionisti sono richiamati a deliberare sulle aggiunte. agli; Sta- 
tuti. sociali. proposte: dal Consiglio di Amministrazione. 

Ogni azionista che. dieci. giorni, prima: avrà depositato. nella: cassa: della 
Società almeno dieci azioni, potrà intervenire qual: membro. alla. detta. se- 


conda adunanza generale straordinaria a senso degli.articoli 32 e; 42 degli 
Statuti sociali, 


. pomeridiane del 24 corrente, 
Torino;, 18. maggio. 1863. 


azioni deposi- 
71 di questo. mese, 
del prossimo giugno, alle ore 


ì LA DIREZIONE. 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON CASA SANETARIA IN ANDORNO 
presso Biella-Piemonte, 5 chilometri dalla. ferrovia 
aperto il 20 maggio, 


Apparecchi idropalici perfezionati — Bacino di natazione — Bagni a. tempera 
tura graduata — Bagni a' vapore — Condizioni atmosferiche favorevoli. 
Per schiarimenti scrivere al: Medico direttore 
Dottore Pietro Conte. 


III iii cz 
AVVISO ALLA GUARDIA NAZIONALE 


Keppì, Berretto, Giberna; Spalline, Rertella pel fucile, Fodèro: per baionetta, Cin- 
turino. di bufalo e Cravatta. nera, il tutto per L: f'7. — Presso AVIDIEE A 
IVZI O, Cappellaio,, via Doragrossa, n. 8, Torino. 


CIGARETTI POLMONICI 


imediv sovrano contro l'asma, la tosse convulsiva, l’angina di petto, 
i catarri bronchiali e polmonari, le oppressionile le palpitazioni mervose;}f: 
a raucedine, i mali di denti, le irritazioni déi bronchi: & della gola 
preparati soltanto alla (ormagio inglese dii P. Payiss, 
28, piazza Vendome, a Parigi, 28. 
Prezzo della scatola fr. 4 e 10. 
Agente commissioriario per l’Italia D. Moxno, Torino, via de 
Vendonsi nelle principali. farmacie d' Italia. 


ll'Ospedale, n. 5. 


Stagione d'Estate 


A Saxon vi sono le aequo jodé:bro- 
murate le più ricche dell'Europa. Esse conven» 
gono specialmente per la cura delle malattie scro- 
folose è sifilitiche, della gotta e dei reumatismi, 
delle affezioni uterine, è dei tumori di qualsiasi na- 
tiîrà (gozzo, cancrî, éce.), come pure delle malattie 
cutanee. 


Stabilimento compieto di bagni. 

Bagni a vapore, doccie calde e fredde. Doccie 
scozzesi. Gabinetli da bagno e Piscine. 

Sala per la polverizzazione nella cura delle affe- 
zioni della gola e della laringe, delle bronchità cro- 
niche e dei tubercoli polmonari. 

Medico addetto allo stab.limento. 


I bagni sonò aperti sin d'orà. 


Da Sixon si fanno 
lébre Prerke-À-vorr, 


Si va a Saxon diret 
da Arona a Sion 
ferrata in 30 minuti. 


DEI GENUINI RIMEDI! LE ROY. 


Di SIGNORET, unico successore, rue de Seine, 51, PARIS, 


che sì deve richiedere , la quale indica il metodo de seguirsi. 
Ma il éredito che gode questo prezioso medicamento ha 


ROY 


non 
fossero contraddistinte dai predetti 
segni sono da rifiutarsi 

Agente Commissionario in Torino, 
D. Monpo, via dell Ospedale, 
n° 5. In Napoli, stessa Casa, strada 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto in 


Torino dai farmacisti Bonzani e 
principali farmacisti delle altre città d'Italia, t 


a \ 
(2) «9 tentato un gran numero di falsificatori, i quali sotto il 
n si 5 “N nome di Le Roy, vendono un' infinità di preparazioni 
= ARE Spesso nocive; per conseguenza sì dovrà esigere del 
E 3? 3 vero Le Roy la cui etichetta come contro, porta 
o 9 3 1a mia signatuta unita a quella di Le Rov ed 
È è impressa su fondo arabescato in giallo, e 
È nell' impasto stesso della carta il mio nome 
° * y Signoret. Per accertarsi di di- 
N 
Fi 
x <“ 
(al 
n 


è DU DOCTEUR SIGNORET 


PURGATIEF LE 


Rue de Seine,51 


. 


Siewontr di valori per 200 fr. 6. 


giorni di data accettabile in Parigi 


Sage PESTE BAGNI DI MARE DI MONACO 
NUOV 


GRANDE E. VASTO; STABILIMENTO: di Bagni di mare — Bagni 
Servizio idroterapico il: più: completo» — l bagni di: mare: si: prendono: dal 1° di aprile 


alsiasi stagione dell'anno agli stra- 


NE, da LETTURA, per BALLI e CONCERTI. 
SALONE pel Trenta-Quaranta e per la Roulette. Banco: al Trenta-Quaranta, CENTO * e 


Il tempo utile. per depositare le: azioni scadrà alle ore 4 |. 


BAGNI DI SAXON 


L'APERTURA DEL CASINO 


avrà luogo il 15 maggio. 


le più belle escursioni nella. Svizzera, 
Dre montagna 
minuti senza alcun pericolo. 


tamente da Torino, Mirano 0 Genova in v 
pel Sempione colle. poste svizzere, 0 da Sion a Saxon per la, strada 


La Stazione è dirimpetto allo Stabilimento, 


e EE 


STAGIONE D'ESTATE. 


A SOCIETA’ 


freddi e: caldi — {MILA FR; alla Roulette, CINQUANTAMILA PR; maximum: delle: giuocate: SEIMILA PR; 
nb due volte al giorno: il mattino sulla piazza dei* Bagni; la: sera nella: gran 
a del Casino. 
ALBERGHI, VILLEGGIATORE e CASE MOBIG TATI 
STAZIONE. TELEGRAFI 
BATTELLI. A VAPORE due.volte.al giorno pel sery 
ritorno — fragitto:in un’ ora. 


1 prezzi. modiei. 
izio,da, NIZZA a, MONACO, anda 


Ì. UNIONE FIPOGRAFICO-EDITRICE TORINESE (già. Ditta, Pomba 


RISTAMPA, | 
RIAPERTURA DI ASSOCIAZIONE, 
DELLA: 


NUOVA ENCICLOPEDIA: POPOLARE ITALIANA 


QUINIDA EDIZIONE 
E DEL 
SUPPLEMENTO PERENNE 
alla medesima 
Presso tulti è principali librai d'Italia.si prò ; ricever il: DI 
dere conoscenza del alia di pubblicazione e di dislesbubioni i 2 CM cei 


domanda, affrancata diretta alla‘ Società Editrice, sarà: da» questa spedito franco 
sotto, fascia, per la: posta, 


CAFFÈ 
DB. GIARDINO: PRBIICO 
musica a pid mene 112 vi sarà 


Presso Avcusro F. Necno, Torino, Editore 
Commiss; Libraio, via Provvidenza, 8 


LA 
PENA DI MORTE 
per il' Dott. A. VERA 
Prof. di fitosofia-nell Università di Napoli 


Prezzo L. 1 25. 


DOCKS DELLA FOTOGRARIA 


7 nno 44° 
E uscità-test* la Tariffa 1863 (36 p.) 
Grande ribasso 
Si. spedisce. franco» ai: richiedenti 
da Alfonso Ninet 
24, rue Vieille du Temple, Paris (affrane.) 


| 
OPERE: PUBBLICATE 
, daGIUSEPPE FERRUA dott. inmedicina 


Delle malattie venerze (gua- | 
rile pure senza mercurio), vie orinarie; H 
polluzioni, ece. 7 edizione, Un volume L. 3. 


GLI EDITORI, 
avendo. esaurito pe gli csomplari di quest'opera 
nuare numerose le.domande; hanno. deciso.di ris fascicoli pubblica! 
e.di aumentare il.liraggio. di quelli a pubblicarsi' st pel lesto sli Dai toe 
regolando la. distribuzione in Î ‘questa. rist l 


ione in:modo che gli associati a' questa. ristampa avranno 
l'opera completa per 5 anni. hai: 


_zrt—__T 

x SPECIALITÀ, DE-BERNARDINI (Ffeti garanti) 

MEDICINA DI FAMIGLIA 
DELLA 


d = LIZ SEROP:O COMPENSATORE SALUTE, 
ANTIBILIOSO E DEPURATIVO DEE SANGUE; Espelle gli ; 


importante, e. vedendosi. conti- 


UMoRnI ACRI, - 

Del Maguetiamo, 1, vol. L. 1: PETIGI, PODAGRIGI, SIFILITICI, e00., a base:di ciel. E» te. la ‘sette 

il veroamico dell'umanità. glia con istruzione, —. Deposito; generale: a; Genova:alla farm: Buuzza. Suceursale 
Un volume L. 4. a. Torino, Cengsote, farm. in. via Barbaro i 


ux. Parziali: Dsran1s, Tanicco già Banpiè, 
L’ancora di salvezza. per la 


gioventù impotente, e dei fiori bianchi nelle 
donne. Un volume L. 3, 

Della debolezza del ventri- 
colo, e delle malattie eretitar.e; 2 ediz. 
1 vol. L. 3 

| Dea gotta. Un opuscolo, L. 1 

Presso l’autore, via. S. Francesco di 

Assisi, corte del Gianduja, portina n. 2, 

a mano destra, piano 2°, Torino. Per la 
visita in sua casa; dalle‘ore 10 alle 3 pom. 

Dalle provincie scrivere. franco con 
vaglia postale corrispondente. 


e nelle, principali. farmacie d’ Italia. 
TOPICO: PORTOGHESE — 
G. ROUXEL, 


52, rue Culture Ste Catberine, 53, Paria; 


Le spelature dei cavalli, ese ferite | prodotte: d 


Ng fornimenti sono guarite in pochi giorni, e senza i 
4 >pico Portoghese: — Prezzo fr. 8, 
Agente, commissionario. per; l'Italia D. MONDO;; in Torino, via dell'Ospedale, 
n. 5; Napoli; stessa, Casa, strada Toledo, 205. 1 


Stagione d'Estate 


Il Casino di'Saxom ta splendidi ‘ saloni 
per conversazione, musica; ballo; lettura e:dà. giuo- 
colla Roulette cal Trenta. 
come in, Ale; Il, mininuoni, della, posta, è. di 
un franco. î 

Feste — Balli: Concerti, 


—_—_—rn. 

Scella orchestra, diretta dal sig. Schitz del'Grand* 
Opera di Parigi; si eseguiscono due volte al: giorno 
i più nuovi pezzi:di musica, 

RI Casino di Saxon è il solo legalmente 
autorizzato in Îsvizzera. 


Uflizio telegrafico in corrispondenza con 
tutta l'Europa, 


AGOUA 


LI 


(VALLESE SVIZZERA) 


specialmente: quella; alla. ces 


alta 7685 piedi, d'onde si discende in: islitta. in: venti 


ia ferratasino ad Arona, 


di Obbligazioni dello Stato, 


VAGLIA creazione 1850, per l’estra- 


zione della fine del corrente mese. Contro 


di tutto cedro pre 
rata dl Banmeni di Salo, 


Medaglia alla Società delie Beleure di Parigi. 


NON PIU prezioso- liquore. itissimo al: palato, 
buono postale di L. 16.sispedisce in piego CAPELLI BIANCHIÉ. i dsipo, ta 3, € » 
assicurato. Dirigersi franco agli agenti di MELANOGENE Essa è.di due, qualità; spiritosa e dolci» 
cambio Piona e Vatuerti in Torino, via 


ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta. 
Torino, Agenzia D. MONDO, via del: 
«’Ospedale, n. 


| PODAGRA 


TINTERA PER ROCRL: 


Finanze, n. 9. — Primo premio L. 33,330; Di DICOUEMARE toe FITTA 


secondo L. 10,090; terzo L. 6,670; quarto 
L. 5,260; quinto L. 260. } 


SIROPPO ANTIGOTTOSO 


o 


di BOUTBEE 
Fra. i. terapeutici usati sino al 
giorno d’oggi.per debeIlsre la gotta, 
nessuno gode l’efficace proprietà per 


euieriina Selma Dale vedo de 


cuore. Un' istruzione accompagna 


Deposito centrale a Torino, presso l'Agenzia boccetta. — Prezzo fe. #2, — Ven- 
4 : D. A » n Je, 5, Do recita Mie Prina 
suarir da tale malattia, quanto il pal Perviitia DN Ospedale. i ea ati desi in Torino da Bonzani e da Dopanis » 
Siroppo di Boubée. | numeicsi x 


e nelle. principali. farmacie. 


mici, pulci, | 


A icarefagg ag 


altestati. ne fanno fede. — Trovasi: 
Alessandria, presso Basilio, farm. — | 
Torino, Bonzani, farm. — Genova, 
Bruzza, farm.— Milano, Zanetti, farm. 


————_r__ 
Torino, Uxioxe Trrognarico-EpitaIcE 
(già Ditta Pomba) 
Recente pubblicazione 


IL CONTE 
CAMILLO DI CAVOUR 


DOCUMENTI EDITI ED INEDITI 
per 
NICOMEDE BIANCHI 


n volume in-8° grande - L. 2. 

In vendita presso tutti i librai d'Italia. { 

Si spedisce franeo per la posta a chi ne 

creata accompagnata da vaglia po- 
e. 


# centesimi. 


mezza scatola 


Seconda Edizione Italiana 
Vendesi all'Agenzia D. MONDO in Torino. Prezzo L. 2.50, 
Si spedisce franco contro vaglia postale di fr. 2 75. 


